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INCHIESTA 
sul comunismo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

G I N E V R A , 25. — La g i o r ­
nata di ogg i a l la conferenza 
di G i n e v r a è s ta ta c a r a t t e ­
rizzata da u n n e t t o e p r e s ­
soché g e n e r a l e o t t i m i s m o ; o s ­
servator i s o l i t a m e n t e at tent i e 
b e n e in format i r i fer iscono c h e 
l 'atmosfera di q u e s t e d u e u l ­
t ime s e d u t e de l la conferenza 
c o n s e n t e b u o n e previs ioni 
su l la c o n c l u s i o n e dei lavor i ; 
q u a l c u n o c r e d e addir i t tura 
di s a p e r e che, assai p r o b a ­
b i lmente . i minis tr i degl i e s t e -

Al cenuo nord-america no le 
inchieste per a l imentare la 
c a m p a g n a contro il Purtito 
comunis ta i ta l iano h a n n o in­
vaso quot id iani e rotocalchi 
Il buon c i t tad ino che se ne è 
lasc iato imbonire , per e sem­
pio da quel la a m m a n o i t a g l i dal 
i iarziui iu varie dec ine di co-
1-jiine del Corriere della Sera, 
non ha p o t u t o c h e g iungere 
a questa c o n c l u s i o n e : i torau 
nisti i ta l iani ' sarebbero una 
banda , numerosa e ferreamen­
te d i sc ip l inata , di imhrogl ioui 
astut i inte l l igent i fanatici , i 
quali r iescono a turlupinare 
mil ioni di compatr iot i eoii lo 
M o p o di acc iu f fare il potete 
e poi di servirsene per scan­
narsi fra di loro e per scan­
nare quanta più gente gli sa ­
i a possibi le . E' id iota; ma il 
Margini e tutti i suoi collegll i 
imn se ne preoccup ino . Sono 
in numerosa c o m p a g n i a . In 
sostanza essi h a n n o da to la 
interpretazione, la sp iegaz ione 
i l io dei più impo i tant i e vitto-
no^i mov iment i soc ia l i diede-
to nel p a s s a t o tutti i reazio-
i ia i i , c ap egg ia t i dai clerical i . 

Incordate nel * Novoti tutrè > 
di \ ic-tor H u g o il co l l oqu io in 
i ili il \ c c c h i o pr inc ipe van­
deano , fatto prigioniero dal 
nipote, generale dei bleus, gli 
esalta il v e c c h i o ord inamento 
soc ia le? Al la base la plebe 
dest inata da D i o a l la fatica 
paz iente e rassegnata; p iù su 
il terzo stato , sopra ancora !a 
nobiltà , in a l t o il re, e lutto 
«osi bel lo, così ordinato , così 
< OIISOIIO al la natura umana ed 
alla \ o l o n t à d iv ina . E • c i . 
pazzi , volete d is truggere que­
sto magni f i co , secolare ediFi-
« io, c-orrendo dietro al le fan­
tast icherie di un Rousseau, ba­
stardo e plebeo:' Ancora oggi 
< i sono in Francia < storici > 
< he L'indicano le idee e l'ope­
ra della g r a n d e R i v e r s i o n e 
i o n i e il pr inc ipe vandeano . 1 o 
n o t a \ a il Sa lvatore l l i recente 
mente, recensendo un libro 
dell' a c c a d e m i c o G a x o t t e : lo 
< "i idanunva, ma non gii v»i-
Lre\€i neppure il dubb io che 
lui ste.-so, di fronte ai l* t i -
voluzioni del secolo XX, fosse 
nel la stessa pos iz ione c h e tf-n-
iirinn i vandeani passati *_• pre­
denti di fronte a que l l e 
secoli XVIII e XIX. 

I.a r i \ o I n z i o n e francese >e-
i ondo i gesui t i del la < Civi l tà 
Cattolica-» ed i tanti nipotini 
«li padre Bresciani , a l levat i da 
loro soprat tut to durante lì fa-
M-isino, sarebbe s tata la mi ­
steriosa opera di d iabol iche 
sette, anzi del la setta per ec­
c e l l e n z a , - l a massoner ia . L" il 
r i sorgimento naz iona le? L'ope­
ra dei carbonar i , dì un av­
venturiero c o m e Garibald i , di 
quattro vis ionari , mentre il 
- paese reale > sarebbe rima­

sto fedel i ss imo agl i austriaci 
papal in i e borbonic i . La t i t o ­
laz ione russa sarebbe s ia la 
fatta chi un gruppe t to di c i r c i . 
f inanziati dal l ' internazionale 
< ipit. i l i-ta iriucl;»ir,i. a iutal i da 
G u g l i e l m o l i . Ma c o m e i rivo­
luzionari h a n n o potuto v ince­
re la guerra c iv i l e , battere gli 
«-creiti inviat i da una dozzi­
na di Stat i , costruire una s o -
< ietà n u o v a e mi l le volte più 
forte, battere Miller? Mi-tcrn. 
I ,i r ivo luz ione c inese e co ­
mmi i i t a a metà elei M-CO|CI 
-corMi con la rivolta conta 
dina dei Ta i -Peng , t inta oa 
un v a s o c o m u n i s m o primit ivo . 
ed è proseguita con l 'abbatti­
mento della monarchi i < con 
una spric eli guerre e ivi l i . di 
guerre contro gli stranieri, di 
-e ioperi srenerali. f ino al la 
vittori.! de l la Repubbli i .1 po­
polare. Q u a s i un »ceo|ii di 
lotte che h a n n o toccato i \ i l -
lausri più sperdut i del le re-
,:ii>ni più arretrate, che hanno 
trasc inato fin l 'ul t imo • onta-
d ino e durante le qual i si è 
forgiato ed ha v into il Partito 
comunis ta . c-o-tituitn-i «-C'In 
nel |<>|0. I bln-ue tutto -ar -bbe 
s tato opera di quat tro a* Ul­
t imimi agent i di Mosca ' 

Con la stessa intel l igenza i 
vari Rarzinì *• inchiesta.»» » e 
" indicano il m o v i m e n t o c o m u ­
nista i ta l iano . Kppure quan­
ti problemi «cri potrebbero 
ut i lmente pors i ! P e r c h e de - '«*«»«' «I? vecchiss ima tradì 
pò la l i b e r a z i o n e la gran.lc '«Y»- A F e r e n V«.°«; , ! ? > e "*" 

pubbl i cano nel 1QI9 ed ancora 
nel 1946. la maschera in c^s«o 
di Mazzini è s tata dai repub­
blicani af f idata a l la Sez ione 
comunis ta . Nel Mezzogiorno e 
nel le I«olc tutte le lotte c o n ­
tro l'arretratezza de l le strnt-
tnre social i , contro il l a t i fon­
do e c o n t r o la mafia, sono 
condot te dai comunist i . Per­
c h è ' Credete di spicca re que ­
sti fenomeni social i con l'a tti­
zia dei comuni s t i? 

I comunis t i par lano a tutti 
i cet i soc ia l i c h e v ivono «iel 
proprio lavoro . Ne sono asco l ­
tati s o l o p e r c h è questi e o n o 
compost i da mil ioni eli im­
beci l l i? Perchè non -orni ca 
paci di farlo i partit i interclas­
s ist i? C i ò è invece la orova 
che il Part i to comuni.-ta è na ­
z ionale e democrat i co , r h e è 
veramente il part i to il .piale 
c o n d u c e tutta la società ita'ia 
na ad un l ive l lo supcriore di 
c iv i l tà . Ma i comunis t i di 
«pongono di mezz i forniida 
bili— S c i o c c h e z z e : ì comuni ­
sti h a n n o contro la pressione 

DECISA SCHIARITA ALLA CONFERENZA PER LA PACE ASIATICA 

Importanti progressi a Ginevra 
su I "cessate il fuoco,, in Indoci n a 

Ottimismo fra gli osservatori - Le discussioni sulla tregua d'armi in una fase concreta - Bidault parte per Parigi dopo 
nuove proposte di Fani Vati Dong - L'Assemblea francese impone al governo un dibattito sul problema indocinese 

fosse dato a lcuni g iorni a d ­
dietro. 

S e questa speranza sarà 
soddisfatta , a G i n e v r a a v r e ­
m o ass ist i to a u n a g r a n d e v i t ­
toria de l la pol i t ica di d i s t e n ­
s ione, a u n a c lamorosa s c o n ­
fitta del la po l i t i ca amer icana 
di preparaz ione a l la guerra 
e di guerra . 

Gli s tess i g iornal i s t i a m e ­
ricani più a v v e d u t i s e ne r e n ­
dono conto e lo d icono aper ­
tamente . W a l t e r L i p p m a n . ad 
esempio , in u n art icolo pub­
bl icato s t a m a n e dal New York 

La cartina chr pubblichiamo mostra la distribuzione ilellr 
forze nel Laos e nel Vict Nani. Le zone in grigio sono con­
trollate dalle forze di liberazione del Viet Nani e ilc-1 
Laos: quelle punteggiate sono controllate dalle forze parti­
giane: quel le in bianco sono ancora sotto il dominio dei 
colonialisti francesi, che controllano inoltre le principali 
città. Per quel che riguarda la Cambogia, in essa il governo 
di resistenza Kmer controlla la maggior parte del territorio 
che va dal fiume Mefcong alla frontiera con la Tailandia, e 

vaste zone sul confine fra la Cambogia e il Vict Num 

ri- dei paes i c h e partec ipano 
al la conferenza sul l ' Indocina , 
r iusc iranno a r a g g i u n g e t e lo 
accordo su l la ce s saz ione del 
fuoco e. forse, a n c h e a in d i ­
carne la data ne l c o m u n i c a t o 
finale. L o s t u d i o d e l l e m o d a ­
lità part icolari re la t ive ai d e t ­
tagli t e cn i co -mi l i t ar i v e t r e b -
be aff idato a u n a o DÌÙ c o m ­
miss ion i n o m i n a t e dalla c o n ­
ferenza. 

Q u e s t o è q u a n t o per ora si 
r i t iene di poter dire, a n c h e 
se, n a t u r a l m e n t e , è necessar io 
a v a n z a r e ancora q u a l c h e I Ì -
serva . in ì d a z i o n e a s e m p r e 
poss ibi l i var iaz ioni d o v u t e ad 
e l e m e n t i imponderabi l i . C o ­
m u n q u e è poss ib i l e oggi g u a r ­
dare ai pross imi giorni con 
sent iment i di speranza , assai 
p iù pronunciat i di quanto non 

è q u e l l o re la t ivo alla G e r m a ­
nia. « In a l to loco — c i t iamo 
t e s t u a l m e n t e — non si è s a ­
puto c o m p r e n d e r e che la r iu ­
nif icazione de l la Germania si 
sarebbe imposta alla pretesa 
integraz ione di una Gei mania 
d iv i sa ne l la nostra coal iz ione 
mi l i tare occ identale . Noi a s ­
s i s t iamo, adesso , al lo s g r e t o ­
l a m e n t o di questa pol i t ica 
fondata s u di una fa lsa c o n ­
cez ione degl i interess i n a z i o ­
nali del la Germania ». 

Il t e i zo ordine di errori, i n ­
fine, è s ta to quel lo di « s o t ­
tova lutare il va lore c h e il 
C o m m o n w e a l t h rappresenta 
per gli ingles i . S e per il p a s ­
sato a v e v a m o nutri to de l l e 
i l lusioni, il v i agg io del la r e ­
g ina avrebbe dovuto aprirci 
gli occhi ». 

A b b i a m o a m p i a m e n t e c i ­
tato l 'articolo di L ippman 
perchè esso , a nostro avv i so , 
r iesce a dare u n quadro s i n ­
tet ico m a eff icace de l l e a t ­

tuali . gravi difficolta del la 
pol i t ica americana , oltre che 
di una parte de l l e ragioni che 
ne s p i e g a n o il fa l l imento. S e b ­
b e n e l 'articolo manchi di una 
conc lus ione seria quanto la 
anal is i , non v i è dubbio che 
se l e paro le di L ippman che 
a b b i a m o c i tato hanno un s e n ­
so. e s s e v o g l i o n o d u e che le 
so luzioni che l'Anici ìea pro ­
p o n e ai suoi al leati sono in 
ne t to contras to con i loro 
s tess i interess i imperialist ici 
o l tre c h e nazional i . Ecco, d u n ­
que, la r a g i o n e di fondo del la 
cris i de l lo s c h i e i amento a t l a n ­
tico, i cui s in tomi sono affio­
rati con g r a n d e chiarezza d u ­
rante i lavori di questa c o n ­
ferenza, e c h e d i v e n a n n o a n ­
cor p iù e v i d e n t i nel futuro. 

N e l l a cronaca del la g i o r ­
nata odierna, gli osservatori 
concordano nel ì 'attribuire i m ­
portanza al s econdo incontro 
fra Ciu E n - l a i . e r inv ia to di 
Nehru , M e n o n , avvenuto 

s t a m a n e a l l e 11, pi e s so la 
residenza del min i s tro degli 
es te t i del la Cina. C o m e si 11-
co iderà , i d u e uomin i politici 
a v e v a n o d i scusso per ti e ore 
nella mat t ina ta di domenica . 
11 g iorno succes s ivo , Menon 
si era incontrato con Molotov , 
con Bede l l S m i t h e con i capi 
di a l tre de legaz ioni o c c i d e n ­
tali. 

L'agenzia A.F.P. c i e d e di 
sapere che s t a m a n e M e n o n 
avrebbe riferito a Ciu En- la i 
le opinioni c h e egl i si s a r e b ­
be f o i m a t o al t e r m i n e del 
giro d'orizzonte compiuto . S i 
l i t i e n e a n c h e c h e M e n o n si 
interess i non so l tanto al la 
cessaz ione del fuoco in I n d o ­
cina, m a a n c h e ai modi e a l le 
possibi l i tà di u n a s i s t e m a z i o ­
ne genera le . N e s s u n a ipotes i 
attendibi le , c o m u n q u e , v i e n e 
formulata su i particolari di 

ALBERTO JACOVIELLO 

(Continua In 6. pag. 1. col.) 

L'Assemblea francese 
redama un dibattito 

PARIGI. >v> — L'assemblea 
nazionale fiancete ha approvato 
ogm un ordine del stoino, t c -
dalto dalla confcien/a dei pre­
sidenti dei gruppi parlamentari, 
che prevede per nini tedi primo 
giugno un dibattito particola­
reggiato su quattro interpellan­
ze relative all'Indocina. In pre­
cedenza l'Assemblea aveva re­
spìnto un altro ordine del gior­
no — ispirato dal governo — 
che prevedeva per il 1. giugno 
una semplice discussione sulla 
data da fissare per il dibattito 
delle quattro interpellanze. 

Sono giunti frattanto a Pari­
gi il capo di Stato maggiore, 
generale Ely, e i generali Sa­
lali e Pelissìer, di ritorno dalla 
loro missione in Indocina, dove 
si sono resi conto personalmen­
te della situazione militare. 
Ely ha iniziato il .suo rapporto 
personale a Lantel 

Una lunga colonna di ciechi civili , a Roma ormai da una 
settimana In attesa delle decisioni del governo, si è recata 
ieri pomeriggio in silenziosa protesta davanti al Viminale 
I ciechi hanno annunciato la loro intenzione di iniziare sul 
posto uno sciopero della, fame; ma poche ore dopo, nel cnorc-
della notte, quando 1 ciechi erano soli, la polizia li ha ag­

grediti brutalmente, cacciandoli 

I ciechi civili brutalmente percossi 
dalla polizia di Sceiba davanti al Viminale 

Un centinaio di ciechi si erano recati nel pomeriggio davanti al Palazzo del governo e avevano iniziato lo sciopero 
della fame - A tarda notte la Celere, dando luogo ad uno spettacolo di agghiacciante violenza, li ha cacciati con la forza 

II governo .S'celba-Saragat 
si e macchiato questa notte 
di una nuova infamia. La 
polizia, la " ce lere • di cui 
sono ben note le pussate ge­
sta. ha stanotte addirittura 
superato se stessa. 

Un cent ina io di cicchi che 
.vi erano raccolti so l fo il V i m i ­
nale . immobi l i , indifesi, si­
lenziosi. imposs ibi l i tat i per la 
loro stessa dolorosa condi­
zione a far male ad anima 
viva o a minacciare chicches­
sia — decisi so l tanto a c h i e ­
dere un più umano tratta­
mento di assistenza — sono 
.sfari brutalmente aggrediti. 
caricati, picchiati, costretti a 
sgomberare la piazza con la 
violenza. 

Si è osato levare le mani 
contro i ciechi civili, e lo si 
e fatto nel cuor della notte 
dalle ore 0,20 alle 1,15; di 
giorno, di fronte alla c i t tad i -
nanra, non sarebbe stato pos 
s ibi lc , po iché la folla che q"ì 
giorno passa per le strade 
del centro non a r r e b b e p o ­
tuto res i s tere impass ibi le ad 
uno spettacolo di ottusa e inu­
tile brutalità come que l lo cui 
abbiamo assistito stanotte, in­
sieme ai rari passanti, tutti 
egualmente esterrefatti e in­
dignati. 

L'operazione •• brillantis­
sima » è stata diretta perso 

Herald Tribune, e n u n i e i a t i c 
ordini di errori c o m m e s s i in 
quest i u l t imi ann i dai d i l i ­
gent i americani , tali da m e t ­
tere in pericolo , s econdo le 
sue s tesse parole , l 'al leanza 
occ identale . 

Il pr imo ord ine di errori è 
consist i to — s e c o n d o L ippman 
— nel l 'aver cercato gli S. U. .,„,,„„„, 
di a c c i e s c e i e o l tre misura Rli jJ!£v' , < M , f c 

impegni internazional i d c l l a , L , r ' ° " a ' 
Francia- « Dopo le d u e gueri e La dec i s ione della 
mondial i — s c i n e l 'a i t ico l i -
sta amer icano — e i a e c c e s ­
s i v o far s o p p o i t a r e alla F r a n ­
cia il peso de l la più lunga e 
più dura guerra asiat ica, ch i c - jo I " , »mo 
dendo le 
fornire 

lato con cjiialeiiiio di loro, c o l l i m a n o , si s o n o raccolt i , due 
quell i che erano ancora in |a due. nel fondo dell'emiciclo. 
piedi: tutti hanno -manifesta 
(o il proposito di resistere in 
quella loro disperata mniu'fc-
sfnriouc lino a che le loro 
r ivendicaz ioni non venissero . 
accol te . 

Poco d o p o la mezzanotte 
uno degli accompagnatori dei 
ciechi, dall'accento fiorentino, 
Ila chiamato a raccolta i «fra­
telli d'ombra» per dire, loro 
che il vice-questore Ortona li 
informava che, secondo le 
leggi di P.S.. non sono per­
messi gli assembramenti do­
po la mezzrtnotte ne l le s t r a ­
de. Quindi: o se ne andavano 
o li avrebbe cacciati con la 
forza. 

Allora è stalo un urlo ge­
nerale. 1 ciechi, tenendosi per 

In quel momento sono arri­
vati t carrozzoni della poli-

ia. / c iechi , ut un b a l e n o . 
si .sono strett i gli uni agli 
altri, prendendos i so t tobrac 
ciò . D'un tratto si è s en t i ta 
una voce: « Avanti, facciamo 
presto! ». 

/ poliziotti in borghese si 
sono lanciati sulla massa dei 
ciechi, ne hanno tratto uno a 
viva forza, lo hanno trasci­
nato come un sacco, lo / tanno 
scaraventato di peso dentro 
il carrozzone. Urla laceranti 
si sono levute dalla macchina, 
mentre altri poliziotti strap­
pavano dal grande grappolo 
u m a n o un altro cieco. Questi 
cadeva, ma i poliziotti impla­
cabili gli erano sopra ancora. 

di peso e lo gettavano dentro 
il g ippone . Il d i sgraz iato el i ­
d e r à tra le panche della mac­
china, si rizzava per usc ire , 
veniva r iget tato dentro . E 
cosi il t erso e cosi i l quarto . 
Diec i , vent i . c inquanta . 

Dal pruno camion riempito 
si levavano grida disperate di 
gente straziata, di povere 
donne, di vecchi, di giova-
netti, tutti ciechi. » Dove ci 
portano? ». dicevano. E poi: 
« Questi sono gli ordini dì 
Sceiba! ». « Vigliacchi! P i c ­
chiare dei ciechi! •>; e altri 
ancora invocavano a gran 
voce: « / l i u t o , aiuto! Cittadini, 
ci picchiano, ci p i cch iano ». 

Per mezz'ora i poliziotti 
hanno continuato a strappare 
ad uno ad uno i ciechi dal 

Metallurgici in sciopero 
a Genova, Terni, Livorno, Roma 

IM ( <>iine rompe le trilli ut ine - 8000 dipendenti di Marzolla 
se ioperano contro i licenziamenti - Prossime lotte dei chimici 

dal vice-questore 

e. a m o -

Lotte az iendal i , prov inc ia l i 
e di categor ia c o n t i n u a n o i 
susseguirs i in tut to il P a e 

rosa manifestazione e d i da- per la conquis ta di mig l ior i 
re inizio allo sciopero della salari , per lo s v i l u p p o de l la 
fame era stata presa dai eie- produz ione , per la d i fesa del 
chi civili nella tarda sera, posto di lavoro. 

aveva sempre più- A G e n e r a h a n n o sc iop- . •"» 
i 6000 r—.ual' . 

m p r e p e r 24 ore. 
de l la S a n G>e--

al t e m p o stesso di preso consistenza la voce, s e - ( i e r i per 24 ore 
il più forte cont in - c o n d o la qua le questa niatti-\c a be- . tn , >en 
H" la d i l e sa e u i o n e a ; , , ° . i" s e n o a l la commissioneJi meta l lurg ic i i 

, Idei le finanze della Camera, i jg io e del la Me 
, i rappresenfanf i del o o u e r n o [ s p e n d o n o 1! la 

ìavrebbero insìstito nella ma-\i d ipendent i de l la P i a g g i o 
ijj iorra fcndci i fe a impedire la per 3 ore tutti i m e t a l i u r g 

? e i d f S n c m a i T T a .^abdi ìa ide i l e / i n a n ; e de l la Camera."ijgio e del la Marconi ; ogg i .o 
del fianco nord-a fr i cano della [rappresentanti del g o u e r n o i s p e n d o n o i! l avoro per 2! -,re 
fortezza occ identa l e 

Il s econdo o i d i n e di c u o r 
.approra^ionc de l progetto di 
ìlegge che istituisce la pensio-

L-.erv i , ma ne-
col laboratori , feroci ant ico­
munist i , ha cercato a spie­
gare c o m e mai . durane* >'< la-
se i smo, epici conladi ' t i , ele­
vando il proprio l ivel lo «n«,H-
riale ed intel lettuale . son-> di­
ventati comunis t i . Da \na-rni 
a Vclletri i p iccol i u f i ' - i i ' inn 
hanno a b b a n d o n a t o il Part i to 
repubbl icano al qua le .Tan 

uno «lei s,ioi e i ricatti consent i t i dal pote - |ne per i ciechi civili. Verso 

m a z e i o r a n z a depli onerai c!el 
nord non h a n n o arco l to tra.n-
fa lmentc i vecch i dir igenti d i l ­
la Confederaz ione del lavoro. 
ma <i *ono d ichiarat i c o m u ­
nist i? N o n è s ta to un caso , riè 
l'opera del M a l i g n o : è s*ata la 
< onscjrucnza del l 'esperienza 
maturata ed e laborata in de-
« enni di ctierre e di ra«cismo. 
1 bracc iant i e i contadin i del 
Poles ine e del Rejreiano, se­
guaci di Matteott i e di Pram-
nolini . non si s o n o rivolti a i 
soc ia ldemocrat ic i c h e nomava­
no a successori , m a si -ono ri-
v elati comunis t i a se stessi: 
a v e v a n o pre«o cosc ienza del 
fa l l imento del vecch io rifor­
mismo. I mezzadr i toscani. 
timbri, march ig ian i d iventano 
comuni s t i : è a n o spos tamento 
di massa , d o v u t o al rif iuto del­
la borghes ia di d i s trusr 'Te 
qi ie l l"a\an70 s e m i - f e n d i l e rhe 
è la mezzadr ia , la qua le non 
garant i sce al c o n t a d i n o :l com­
penso del «no lavori». / / Von-
r/o ha p u b b l i c a t o un bell 'arti­
co lo di E i n a u d i su i fratelli 

re economico , dal la ,»r.»on-la^e 22,30 il piccolo emiciclo 
privata, dal la r icchezza: IKIII-,C»«C si apre davanti al Palaz-

contro l'apparai.» 5 . . . M I . - . = 0 d c I V i m i n a l e era gremito no 
i 

dalla folla dei ciechi — circa 

1C1 
e i chimic i di B o l z a n e t o . A 
T o n n o ^ , o n o reg i s t ra te ieri 
n u m e r o s e so.spcr.-ioni Q^I .a 
v o r o in s t a b i l i m e n t i m e t a l -

tre t tanto c o m p a t t o è s ta to lo 
sc iopero deg l i e l e t t roch imic i 
di P a p i g n o . A Rotna ier i h a n ­
no s o s p e s o il l a v o r o ì m e t a l ­
lurgici da l l e 12 in poi; a Isola 
Liri h a n n o sc iopera to i c a r ­
tai. In d u e a z i e n d e di Teramo 
i l avorator i s o n o riuscit i a 
.strappare u n a c c o n t o cont i ­
n u a t i v o r i s p e t t i v a m e n t e di 
1500 e di 4000 l ire. 

La dura lotta d e l l a C o g n e 
di .4osta . condot ta u n i t a r i a ­
m e n t e d a l l e tre o r g a n i z z a z i o ­
ni s indacal i , a v e v a cons ig l ia to 
la d irez ione ad iniz iare le 
t ra t ta t ive sui salari e sui l i ­
cenz iament i arb i t ia t i e p e r ­
tanto lo sc iopero e i a s ta to 

lurgici e t e - - i l i . A d a n c o n a ì s o s p e s o . P u r t i o p p o ieri sera 
e nei c o m u n i di S e n i g a l l i a . i l a d irez ione del la Cogne ha 

. , CK.II» ,utiu u»i i < ™ . i — C J C H Fabr iano e Fa lconara , il l a - ! d imos tra to con tutta c h i a r e z -
cooic i . i a p p a r a t o resi-. - »- ,J 2 y r d c / j o r o accompa. V o r o v i e n e so.speso ogg i i_; e .za le s u e intenzioni a n t i d e -

la -V.a,"Pa. 'a radio .ppni». . . i nnUtTl Quando siamo r i p a s - a z i e n d e industr ia l i per tu t to moerat i che d e m a n d a n d o la 
C e un problema <•!.-• ni«ri-|sfJff- intorno alle 23J0, al Vi-1i l p o m c r i e e i o . Edi l i e for i a - i d i s c u s s i o n e sul l i c enz iamento 

terebbe di esse-re r . , ;n i i i i . i t . ' ' , / M l m | r quas i tuffi i ciechi'ciai h a n n o :-cioperato ieri T dei tre m e m b r i de l la C. I. da 

lo afferravano, lo s o l l e u n r a n o t l o r o g r u p p o , per issarl i sui 
' ' carrozzoni. Ma ì c i ech i , c o n 

un vigore impressionante, 
forti d e l loro b u o n dir i t to 
sbalordi t i forse essi stessi per 
pr imi de l l e u io lenzc di cu i 
erano oggetto, resistevano ac 
c a n i t a m e n t e , .si d i f endeuai io 
fino all'ultimo, brancolando 
nel loro hnmenso buio, con­
tinuavano a stringersi dispe 
ratamente l'uno all'altro per 
impedire di essere portati 
via. Ma erano sempre meno. 
sulla piazza. Si sono battuti 
comunque fino all'ultimo uo­
mo. Dall'alto dei camion han­
no continuato a piangere, a 
urlare la loro protesta, a bat­
tere all'impazzata con i loro 
bustoni sui bordi degli auto­
mezzi. 

All'una e quindici il vice-
questore Ortona, scortato dal 
suo stato maggiore, poteva 
abbandonare la piazza sod­
disfatto per la brillante vit­
toria sui ciechi. Gli a u t o m e z z i 
st allontanavano in corteo, 
percorrendo via Nazionale a 
gran velocità, allo scopo di 
non far udire le grida stra­
zianti dei ciechi ai cittadini 
che uscivano a frotte dai tea­
tri e dai cinema. 1 ciechi sono 
stati ricondotti cos ì nei loro 
accantonamenti. 

La manifestazione dei cir­
chi aveva preso le mosse già 
dal primo pomeriggio, quando 
una co lonna di minorati, con­
fluiti in piazza Argentina dai 
loro r icoreri ni California Gar­
den e all'tloostellum, silenzio­
samente hanno percorso, in 
una lunga fila a tre a tre, ria 
del Plebiscito, via IV Novem­
bre. via Nazionilc. fra la 
commossa solidarietà della 
popolazione. Era vero che il 
governo insisteva nella sua 
incomprensione? Era vero che 
di nuovo la coir»missione d e i -
la Camera non avrebbe potu­
to concludere nulla a loro fa­
vore per l'ostinazione di S c e i ­
ba. di Saragat. di Gava? Era 
rem addirittura che la Com­
missione delle finanze avreb­
be rinviato l'annunciata riu­
nione di questa mattina per 
far prendere tempo al gover­
no che vorrebbe concedere 

Nuovi scioperi 
nei monopoli chimici 

L'Esecutivo della F1LC ha 
deciso le date Cche saranno 
tempestivamente comunicate) 
in cui avranno luogo le prossi­
me azioni nei gruppi monopo­
listici dell'industria chimica: 

1» per il complesso Monte­
catini. in accordo con le altre 
categorie che rappresentano la­
voratori del gruppo (minatori, 
metallurgici, tessili) una ferma­
ta massiccia di più giorni con 
l'arresto totale della produzione 
compresi i cicli e fuochi con­
tinui; 

2» per il gruppo Solvay e 
SIO una analoga fermata con 
le stesse modalità nelle stesse 
giornate. 

3» per i gruppi Pirelli, Mi- non una pens ione , ma solo au-

Pisa. 'ei ef fettuato, al la c o m p c t e n -
In tutta ia p r o v i n c i a d i L i - ; za de l la Conf indus tna . A n c h e 

r o r n o ì meta l lurg i c i h a n n o ' s u l l e a l tre r ich ies te la d i r e -
sc ioperato ieri per 3 ore e gb z ione ha t e n u t o u n a t t e g e i a -
e d i h per un'ora. A Terni tut»i m e n t o irrag ionevole . P e r t a n t o ! 
i meta l lurg ic i e i d ipenden* le tre organizzazioni d e c i d e - ! 

chclm. CEAT del settore gom 
ma una nuova azione di lunga 
durata. ertamente a n c h e dai i i< . s !n ) r r f j , . 0 sdraiati in terra attor-

avver-ar i : il fa l l imento di l lajt io ul muretto che costeggia 
«comunica. Milioni di .»J!« mi l'emiciclo: raccolti in gruppi 
hanno conc i l i a lo tu-iln le r o d i uomini e donnp. stretti gli 
coscienza la fccie rc l idn- . i e uni agli altri, per resistere 
il vo to al Part i to comunista.''1'' freddo della notte, già\i meta l lurg ic i e i d ipenden" le tre organizzazioni d e c i d e - ! Dopo la granae vittoria nel 

ed i-'Sianchi, spossati ed affamati, de l la S T E T h a n n o e f f e t t u a t o ! v a n o àl " t i rars i da l l e tratta-1Poles ine la lotta salariale dei 

Sciopero indeterminato 
dei braccianti a Piacenza 

Qual i conseguenze ha 
vrà per il no-tro Pac-c 
fenomeno profondo e 
s imo? Ancora . C o m e ne i la-I 
z ione mul t i forme del Partito) 
comunista si s \ i | n p p a . sj a r - l 
ricchi'see la sua ideoloj i . i* S J 
può credere che l'affluenza e 
la partec ipaz ione eli milioni 
di italiani al la vita pain-Iici 
sotto le bandiere comunis te . 
non c o n d u c a n o alla rwi , :r .nc 
di formule invecchiale-, non i -
l iminino sempre più il setta­
rismo? Tra il Part i to c a l v i ­
nista e la soc ietà i tal iana non 
c'è forse interdipendenza. 
«cambio eli idee, rariporti in 
cont inua evo luz ione? 

Sembra però troppo chie­
dere ai nostri a w e r - a r i di sa­
per u«cire dai vecchi schemi 
fascisti. Mi pare che anche 
il Barzini abbia c i tato h fra­
se di Togl iat t i «ni progressi 
dei comunist i dovut i a'1 i-!io-
7Ìa degl i arvers-ari. An.-'i:* lui 
l'ha dimostrata esatta . 

OTTAVIO PASTORE 

„_ | (-,,£ra uno spettacolo che s f r m - l i e r i un i m p o n e n t e s c i o p e r o j t i v e e di d i scutere l ' imposta 
*"'""' io/cm il cuore. A b b i a m o p a r - ' d u r a t o l ' intiera g iornata ; a l - ! z i o n e del la lotta. 

^ J -*' • i N e l a u a d r o de l l 'az ione --oc 
tro i l i c enz iament i , p a r t i c o -

E allora, questo (iedda? 
A ubiamo dato pochi gior­

ni or sono la notizia del le 
d i m m i o n i imposte a Gedda, 
attuale (o ex?) presidente 
dell'Azione cattolica, chie­
dendo se fosse vera oppur 
no. Abbiamo ripubblicato la 
notizia domenica, esponendo 
anche le ragioni (affare 
Montesi-Montagna. ammini~ 
strazione dell'A.C J^ invio 
all'estero di capitali, attività 
dell'Istituto Mendel, ecc . ) 
che — secondo talune voci — 
acrebbero consigliato alle 
superiori gerarchie ecclesia­
stiche la messa a riposo del 
prof. Gedda. Attendevamo 
con comprensibile interesse 
di leggere qualcosa, in pro­
posito, sui giornali che più e 
meglio dovrebbero essere a 
conoscenza delle segrete cose. 

Senonchc L 'Osservatore 
Romano — che pure non per­
de mai occasione e non bada 
a spazio quando si tratta di 
rispondere — si è chiuso «n 

J entrambe le occasioni in u n 
j dignitoso s i l enz io; e il Quo­

tidiano, che la prima volta 
areva reagito rabbiosamente 
(pur sciza smentire in ma­
niera t i icquirocabilel ieri ha 
taciuto a sua volta. Chi tace 
acconsente, dice un vecchio 
adagio. Dobbiamo, dunque, 
dedurne che Gedda è stato 
effettivamente dimesso, e che 
le voci da noi raccolte con 
beneficio d'inventario, a pro­
posito delle ragioni della sua 
disgrazia, vanno invece ri­
conosciute come pienamente 
esatte ed 'ufficiali?: 

ì l a r m e n t e s igni f icat ivo lo sc io 
p e r o c o m p a t t i s s i m o a t tuato 

j dagl i 8000 d i p e n d e n t i — in 
{magg ioranza d o n n e — de-r^i 
( s tab i l iment i Marzot to di V a l -
d a g n o . I lavorator i s o n o sces i 
in lotta , per dec i s i one de l la 
C a m e r a de l Lave o e d e l l a 
C I S L . in r isposta a 1"R l i c e n ­
z i a m e n t i minacc ia t i 

S i è s v o l t o u n ceJfcnizio u n i ­
tar io jn piazza de l M u n i c ì p i o , 
ed a n c h e i c o m m e r c i a n t i 
h a n n o abbassa to l e s a r a c i n e ­
s c h e in s e g n o di so l idar ie tà . 

U n altro grave ep i sod io s i 
è verif icato ad A r i a n o ( A v e l ­
l ino) d o v e la pol iz ia si è sca^ 
gl iata contro a l c u n e mig l ia ia 
di lavoratori e di c i t tadin i c h e 
si erano riuniti pac i f i camente 
per mani fes tare in d i fe sa d e l ­
le Cementer ie Mer id ional i e 
per l ' immediata apertura dei 
cant ier i di lavoro. C i n q u e l a ­
voratori sono r imast i ferit i e 
a lcuni agent i contus i . 

braccianti continua nelle cam­
pagne del Nord con vigore e 
slancio crescenti. Dalle zero di 
ogqi Federbraccianti e CISL 
hanno proclamato lo sciopero a 
tempo indeterminato dei brac­
cianti. salariati e comparteci­
panti della provincia di PIA­
CENZA. Per mercoledì anche la 
Fcderbraccianti. la CISL e la j 
UIL di BOLOGNA hanno de- . 
ceso lo sciopero nelle campagne! 
delia durata di 96 ore. 

Anche nel la provincia di 
PARMA i lavoratori agricoli 
sciopereranno dalle zero di oggi 
fino a venerdì. A FERRARA 
invece sino da ieri, hanno ini­
ziato lo sciopero di 72 ore i sa­
lariati delle grandi aziende ca­
pitalistiche. Un'altra grande lot­
ta si accenderà anche nelle 
campagne della provincia di 
MILANO con lo sciopero a tem­
po indeterminato se le richieste 
bracciantili non verranno ac­
colte 

Continua intanto Io sciopero 
a tempo indeterminato dei 20 
mila braccianti della provincia 
di VENEZIA 

mentore di qualche migl ia io 
di lire l'assegno che oggi i 
ciechi c ir i i i percepiscono? Era 
rem che si voleva impedire 
a centinaia di aìfri c icchi di 
i;e»ire da altre città a Roma, 
questa mattina, per unirsi al­
la loro protesta? Questo vole­
vano sapere i ciechi, recando­
si prima al Viminale e poi a l ­
la Camera. 

Alle 17 sono giunti davant i 
al Viminale ed hanno c o m i n ­

ciato ad attendere che una 
loro delegazione v e n i s s e rice­
vuta dalle autor i tà . Voci si 
l e v a v a n o dal gruppo: « S c e i ­
ba.' Scclba.' •> e « Pens ione / 
Pensione! ». L'attesa è dura­
ta a lungo, invano . 

Al le 20,30 i 120 c i ech i han­
no quindi deciso di recarsi 
in Piazza Montecitorio per ae— 
Cuuìparsi la e cominciare lo 
sciopero della fame. Ma la 
polizia ha bloccato la piarzu 
del Viminale, e la colonna dei 
ciechi si è trovata chiusa la 
strada dallo schieramento del­
la polizia. 

/ « compagni d'ombra » han­
no allora mutato d'improvvi­
so decisione: sarebbero rima­
sti là, i n piazza del Viminale. 
tutta la notte, avrebbero co­
minciato proprio d a v a n t i alla 
sede di Sceiba lo sciopero 
della fame. Inutilmente il 
compagno Cianca segretario 
della CdL, chiamato sul po­
sto, si è prodigato nel tenta­
tivo di ev i tare ai c icchi i ter­
ribili disagi di una notte al­
l'addiaccio, inv i tandol i a ma­
n i / e s tare solo l'indomani. Tut­
ti i ciechi hanno risposto che 
non si sarebbero mossi di li 

11 dibattito 
sulla legge delega 
I.a Co:ntr.iasione interni del Se-

nuto nella riunione di Ieri ha 
proseguito l'esume della legge de­
lega contro gii stata!!. In questa 
seduta, come nella precedente. 
ì senatori della maggioranza go­
vernativa hanno respinto g;i 
emendamenti presentati dalle 6:-
ntotre per dare carattere demo­
cratico ni l'ordinamento burocra­
tico. Cosi la maggioranza, dopo 
aver negato la partecipazione de; 
personale ai consigli di ammini­
strazione dei ministeri, ha rifiu­
tato la costituzione del Consi­
glio superiore della pubblica am­
ministrazione. 

Tuttavia, le sinistre 6oao riu­
scite a migliorare il testo gover­
nativo in qualche punto. E' stato. 
intattL accettato dalla commise 
rione un emendamento che im­
pedisco ai singoli ministri d: 
provvedere alle promozioni a 
sc*:*a. restando ta'.e facoltà da: 
4 srrado in poi al Consiglio dei 
mina»-.ri. Un altro e*rnendamento 
approvato stabilisce che si può 
accedere alle carriere solo per 
concorso ai gradi iniziali, essen­
do stato negato al governo, che 
Io aveva chiesto. Il potere di Im­
mettere. con particolari concorsi. 
estranei al gradi intórsiedi o di­
rettivi. Particolare rilievo assu­
merà la seduta di oggi in cu: 
sarà discusso il problema tic. 
trattamento economico agli s ' i ­
tali. 

// dito nell'occhio 
R i m b o r s i 

Il Popolo si indigna )orie. 
mente, c si streccia le vesti 
perchè noi abbiamo osato pub­
blicare la notiii'n che il Mini­
stro Rubmacct si e jalto rim­
borsare oltre mezzo milione 
dall'ESPAS f-er una degenza di 
quindici giorni all'ospedale dei 
FatebenefrateW. li Popolo dice 
che dallo stipendio di Ministro 
di Rubinacci erano stcXi rego­
larmente versati i contributi. 

Ct dispiace tornare su un 
simile argomento, ma resta il 
fatto che i dipendenti statali 
con tvnti anni di servizio fan­
no fatica a farsi rimborsare 
15.000 |irc, e il ministro Rubt-
nacci. in conca per due mesi. 
si fu prontamente persare mez­
zo milione. Comunque, ora ch« 

10 sappt&mo. formuliamo i r.o-
s'.rì auguri più cict perche t 
nostri ministri si conservino in 
salute, ecttino gli strapazzi, 
eliminino il cajfè ci mattino. 
e il fumo pernicioso. Son s: 
sa mau Se putacaso, il governo 
si prende la spcgnoìn, VEXPAS 
chiude i battenti. 

11 fesso ami giorno 
La «New York Herald Tri­

bune » apprende da Washington 
che. in seguito ad un grave 
errore di ragioneria, il Parla­
mento approva a suo tempo per 
gli stanziamenti per gli au-.i 
all'estero, un miliardo dt dol­
lari di più di quanto era sta:o 
realmente richiesto. Dai gior­
nali. 
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